
In

tETTA. UFFI
DELREGNO D'ITALIA

PA TE PRIMA Roma - Lunedi, 8 giugno 1986 - ANNo XIV MENO I FESTIVI

DIREZIONE E REDAZIONE PRESSO IL MINISTERO DI CRAllA E CIUSTIZIA - UFFICIO PUBBLICAZIONE DELLE LECCI -- TELEFONI: 50-101 - 50-033 - 53.914
CONDIZIONI DI ABBONAMIONTO

In Roma sia presso l'Amministrazione che a Anno Sem. Trima Abbonamento speciale ai soli fascicoli contenenti i numeri dei titoli obbli-

,
domic'ilio ed in tutto il Regno (Parte I e II) L. 108 63 48 gazionari sorteggiati per il rimborso, annue L. 45 -- Estero L. 100.

All'estero (Paesi dell'Unione postale)
. . . . » 240 140 100 stm(I abab na han db naa e oat supplementi ordmar1. I supplementi

In Roma, sia presso l'Amministrazione che a 11 prezzo di vendita di ogni puntata della « Oazzetta Uffioiale » (Par-' domicilio ed in tutto il Regno (solo Parte 1). . 12 45 81.50 te i e il complessivamente) 6 tissato in tire 1,35 nel Regno, in lire 3 al•
All'estero (Paesi dell'Unione postale) .

. . . . .. 180 100 70 l'estero.

Per gli annunzi da inserire nella " Gazzet'a Ufficiale ,, vegganst le norme riportate nella testata della parte seconda

La « Gazzetta Vinciale » e tutte le altre pubblicazioni ufficiali sono in rendita, al pubblico presso i negozi della Libreria dello Stato in Roma,
Corso Umberto I (angolo Piazza 8. Marcello) e Yia XX Settembre, nel palazzo del Ministero delle Finanze; in Milano, Galleria Yittorio Ema-
nuele, 3; in Napoli, Yia Chiala, ô; e presso le Librerie depositarie di Roma a di tutti i Capiluoghi delle provincie del Regno.

Le inserzioni nella Parte NI della « Gazzetta UfRciale » si ricevono: In ROMA - presso la Libreria dello Stato - Palazzo del Ministero delle
Finanze. La sede della Libreria dello Stato in Milano: Galleria Yittorio Emanuele, 3, à autorizzata ad accettare solamente gli avvisi consegnati a
mano ed accompagnati dal relativo importo.

SONIMARIO

LEOGI E DECRETl

198 O

LEGGE N marzo 1936-XIV, n. 9'19.
Conversione in legge del R. decreto-legge 17 ottobre 1938-XIII, n. 9048,

che proroga 11 termine di cui all'art. I del R. decretc-legge 28 luglio
1935-XIII, n. 1406, concernente l'Azienda Carboni Italiani (A.CA.I.).

LEGGE 16 aprile. 1936-XIV, n. 980.
Pag. 1858

Conversione in legge del R. decreto-legge 10 febbraio 1936-XIV, n. 339,
concernente la proroga delle esenzioni fiscali a favore della Società per lo
sviluppo economico dell'Albania

. . . . . . . Pag. 1858
I;EGGE 11 maggio 1930-XIV, n. 981.

Conversione in legge del g. decreto-legge 2 dicembre 1936-XIV, n. 2111,
relativo alla estensione agli invalidi ed agli orfani e congiunti di caduti
per la difesa delle Colonie dell'A. O. delle disposizioni vigenti a favore
degli invalidi di guerra e degli orfani e congiunti di caduti in guerra.

Pag 1858

PEGTO DECRETO-LEGGE 4 maggio 1936-XIV, n. 982.
Nuovo ordipamento del Concorso nazionale del grano e dell'azienda

egraria • - · · ·
· · · · ·

. . Pag. 1858
JtEGIO DECItETO 27 aprile 1936-XIV, n. 983.

Planta organica della Regia scuola artistico-industriale « Adolfo Apol-lon! » di Fano
.

. . Pag 1858
2tEGIO DEC1tETO 10 aprile 1936-XIV, n. 984.

Riconoscimento della personalità giuridica della Chiesa rettoriale di
S. Leonardo, in Ignago di Isola Vicentina (Vicenza). . . l'ag. 1859
REGIO DECRETO 14 aprile 193G-XIV, n. 988.

I Dlchiarazione formale dei fini della Confraternita denominata c Yene-
rabild Congregazione di S. Pancrazio », in Polizzi Generosa (Palermo).

ItËGIO DECItETO 18 aprile 1936-XIV, n. 986.
. Pag. 1859

Dichiarazione formale del fini di n. 2 Confraternite della provincia di
Pesaro

.
. . . .

. Pag. 1859
JtEGIO DICCRETO 16 aprile 1930-XIV, ff. 987.

Dichiarazione formale dei fini della Confraternita denominata « Com-
pagula di San Carlo nella Chiesa di San Yito », in Monreale (Palermo).

Pag 18ð9

DECITETO MINISTERIALE 25 maggio 1936-XIV.
Approvazione del regolamento per la formazione del ruolo del pubbllei

mediatori presso 11 Consiglio e UfHelo prowlnciale dell'economia corporativa
dlBari............Pag.18ð9
UECRETO M1NISTERIALE 9 maggio 1936-XIV.

Sostituslone del presidente del Consiglio di amministrazlorie dell'Ente
autonome c Tirrenta a . . . . . Pag. 1800
I)ECRETO M11FISTERIALE 81 maggio 1936-XIV.

Applicazlone del contributo a favore della Cassa sortenzioni per i
rischi di prevenzione ed estinzione incendlo sul contratti di assicurazione
comprendenti più rischi

. . . . . . , . . , , Pag. 1861

PRESENTAZIONE Dl DECRETI-LEGGE AL PARLAMENTO

Ministero delle comunicazioni: R. decreto-legge 16 aprile 1980-XIV, n. 912,
riguardante þrovvedimenti per le ferrovie di Reggio Emilia esercitate
dall'industria privata . . . Pag 1861

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

Ministero dell'agricoltura e delle foreste:

Approvazione dello statuto del Consorzio di miglioramento fondiario
« Roggia Donna » in provincia di Bergamo. . . . . Pag 1861

Approvazione dell'elenco dei terreni da sistemare a enra dello Stato per
l'esecuzione dei lavori idraulico-forestali del bacino montano del fiume Fiora
(in provincia di Grosseto) . . . . Pag. 1861

Ministero di grazia e giustizia: Cessazione di notaro dall'esercizio.

Pag. 1861
Ministero delle finanze: Diffida per smarrimento di ricevute di titoli del

Debito pubblico . . . . . . . . . Pag. 1881

Ministero delle comunicazioni: Apertura di ricevitoria telegrafica. Pag 1861

00 N COR SI

Ministero della marina: Concorso a sei posti di vice segretário nel ruolo
della carriera amniigstrativa dell'Amministrazione centrale della Regia
rnarina (gruppo grado XI) .

. . . . . . Pag. 1861

Regia prefettura di Perugia: Proroga del concorso a poeti di sanitario con-

dotto . . . . . . . Pag. .1863
Regia prefettura di Como: Graduatoria del concorso a posti di levatrice

condotta . . . . . . . . . . . Pag. 18G3

Regia prefettura di Alessandria: Graduatoria del concorso a 28 posti di
medico condotto in provincia di Alessandria. . . , Pag. 1864

SUPPLEMENTI ORDINARI

SUPPLEMENTO ALLA ) GAZZETTA UFNÇIALE y N. 132 DELL'S GIUGNO 1936-XIV:

Bollettmo delle obbligazioni, delle eartelle e degli altri titoli estratti per
il rimborso e pel conferimento di premi n. 26: Croce Rossa Italiana:

Obbligazioni della 201a estratione dël 1• maggio 1986-XIV. - Società
anonima per applicazioni di energia elettrica, in Napoli:. Obbligazioni
sorteggiate il 20 aprile 1936-XIV. - Boeletà anonima meridionale di
elettricità, in Napoli: Obbligazioni sorteggiate il 22 aprile 1936-XIV. -
Socletà anonima elettrica della Campania, in Napoli: Obbligazioni 6 %
B0rteggiate il 10 aprile 1936-X1V. - Società anonima tramvie elettriche
Briantee, in Monza: Obbligazioni sorteggiate il 25 aprile 1936-XIV. -

Società Odero-Ternierlando, in Genova: Elenco delle obbligazioni sor-
teggiate nella 37a estrazione del 28 aprile 1936-XIV e di quelle estratie

precedentemerite e non ancora presentate per il rimborso. - Società
anonima Compagnia meridionale del gas, in Napoli: Obbligazioni sor•
ieggiate il 28 aprile 1030-XIV.



Ig 8-vi-193G (XIV) - GAZZETTA UFFIO:ALE DEL REGNO D'ITALIA N. 132

LEGGI _E DECRETI

LEGGE 26 marzo 1936-XIV, n. 079.
Conversione in legge del R. decreto-legge 17 ottobre 1935-IIII, n. 2048,

che proroga Il termine di cui all'art. I del R. decreto-legge 28 luglio
IS36-XIII, n. 1406, concernente l'Azlonda Carboni Italiani (A.CA.I.).

VITTORIO EMANUEI E III
PER GRA7.IA DI DIO E PER VOLONTL DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:
Articolo unico. - E convertito in legge 11 R. decreto-legge 17 otto-

bre 1935-XIII, n. 20&ti, che proroga il termine di cui all'art. 1 del Regio
decreto-legge 28 luglio 1935-XIII, n. 1406, concernente l'Azienda Carboni
Italiani (A. CA. 1.).

Ordiniamo che la prespnte, munita del sigillo dello Stato, sia in-
serta nella raccolta ufficidle delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia,
mandando a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come
legge dello Stato.

Data a Roma, addì 26 marzo 1936 - Anno XIV

VITTORIO EMANUELE.

110ŠSOLINI - DI REVEL- ROSSONI - SOLatI.

Visto, il Guardasigillf : SOLMI.

LEGGE 18 aprile 1936-XIV, n. 980.
Conversione in legge del R. decreto-legge 10 febbraio 1936-IIY, n. 339,

concernente la proroga delle esenzioni ilscali a favore della Società per lo

silluppo economico dell'Albania.

VITTORIO EMANUELE III
PER GKA21A DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:
Articolo tmico. -- £ convertito in legge 11 R. decreto-legge 10 feb-

braio 1936-XIV, n. 339, concernente la proroga delle.esenzioni fiscali
a favore della Società per lo sviluppo economico dell'Albania.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato, sia in.
Scrta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia,
mandando a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come

legge dello stato.
Data a Roma, addi 16 aprile 1936 - Anno XIV

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- SOLati -- DI REVEL.
Visto, il Guardasigilli: SOLhtl.

LEGGE 11 maggio 1936-XIV, n. 981.
Conversione in legge del R. decreto-legge 2 dicembre 1935-XIV, n. 2111,

relativo alla estensione agli invalidi ed agli orfani e congiunti di caduti
per la difesa delle Colonie dell'A. O. delle disposizioni rigenti a favore
degli invalidi di guerra e degli orfagi e congiunti di caduti in guerra.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAfl0NE

RE D'ITALIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico. -- Ë convertito in legge il R. àëcreto-legge 2 di-
ceinbre 1935-XIV, n. 2111, che estende agli invalidi ed agli orfani e
congiunti di caduti per la difesa delle Colonie ell'Africa Orientale
le disposizioni vigenti à favore degli invalidi di guerra e degli orfani
e congiunti di cadu:i in guerra.

Ordiniamo che la presente, munita del. sigillo dello Stato, sia in-
serta nèlla raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia,
mandarido a chiunque spetti -di osservarla e di farla osservare come
legge dello Stato.

Data a Roma, addì 14 maggio 1936 - Anno XIV

VITTORIO EMANUELE.

NIUSSOLINI - DI REVEL.
Visto, il Guardasigilli: SOLMI.

REGIO DECRETO-LEGGE 4 maggio 1986-XIV, n. 982.
Nuovo ordinamento del Concorso nazionale del grano e dell'azienda

agraria.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. 'decreto-legge 5 luglio 1931, n. 1103, convertito in
legge con la legge 8 aprile 1935, n. 901, concernente i Concorsi na-
zionali del grano e dell'azienda agraria e il Concorso nazionale di
frutticoltura;

Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di modificare l'ordi-
namento del Concorso nazionale del grano e dell'azienda agraria;

Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Se'ntito 11 Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario

di Stato, di concerto con i Ministri per l'agricoltura e le foreste,
per le finanze, per gli affari esteri e per le colonie;

Abbiamo decretato e decretiamo:

A partire dall'annata agraria 1936-37, 11 Concorso nazionale del

grano e dell'azienda agraria, di cui al R. decreto-legge 5 luglio 1934,
n. 1103, convertito in legge con la legge 8 aprile 1935, n. 901, com-
prenderà cinque sezioni, aventi per oggetto, rispettivamente, l'In-
cremento della produzione unitaria del grano, la razionale siste-

mazione dei terreni, l'incremento della produzione del granturco,
della fava e della patata, il progräso delle coltivazioni foraggere
e dell'allevamento del bestiame e l'incremento delle produzioni or-
ticole pregiate. Resta invariato l'imiorto complessivo dei premt dei
quali 11 suddetto concorso è dotato.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per essere

convertito in legge Il capo del Governo è autorizzato alla 'pre-
sentazione del relativo disegno di legge.

Ordiqiamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sin inserito nella raccolta ufficiale delle leggi e del decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di

farlo osservare

Dato a Roma, addl 4 maggio 1936 - Anno XIV

VITTORIO ENIANUEI E.

MUSSOLINI - IlOSSONI --.DI REVEL.

Visto, il Guardasi0ilH: Souil.
Itegistrato alla Corte dei conti, addt 4 giugno 1936 - Anno XIV
Atti del Governo, registro 374, foglio 26, - MANCINI.

REGIO DECRETO 27 aprile 193ti-XIV, n. 083.
Planta organica della Regia scuola artistico-industriale « Adolfo Apol-

loni » di Fano.

VITTORIO EMANUEI E III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduto il R. decreto 31 ottobre 1923-II, n. 2523;
Veduto il R. decreto 30 dicembre 1923-11, n. ßl44;
Veduto il R. decreto 3 giugno 1924-11, n. 969;
Veduto il H. decreto-legge 7 gennaio 1926-IV, n. 214;
Veduto 11 R. decreto-legge 11 fchbraio 1926-IV, n. 217;
Veduta la legge 27 .giugno 195VII, n. 1047;
Veduto 11 decreto Ministeriale 28 settembre 1931-IX, registrato

alla Corte dei conti 11 9 novembre 1931-IX, reg. 18. Tog. 47, con il
quale fu approvata la pianta organica della Regia scuola artistico
industriale • Adolfo Apolloni a di Fano;

Sentito 11 parere della Commissione di cui all'art. 29 del citato
R. decreto-legge 7 gennaio 1926-IV, n. 214;

Sulla proposta del nostro Îlinistro Segretario di Stato per l'edu-
cazione nazionale, di concerto con quello per le finanze;

Abbiamo decretato e decretiamo:

I a pianta organica della Regia scuola artistico-industriale
a Adolfo Apolloni » di Fano è, con effetto dalla data del presente
decreto, sostituita dalla seguento:

1) direttore titólare con l'obbligo dell'insegnamento del dises

gno prófessionale (gruppo A, grado VII);
2) insegnante titolare di disegno geometrico, architettonico,

topografico e costruzioni (gruppo A, gradi X, IX, Vlll);
3) insegnante titolare di decorazione pittorica e disegno dal

vero (gruppo A, gradi X, IX, VIII);
4) insegnahte titolare di modellazione (gruppc A, gradi X,

IX, VIII);
5) Insegnante titolare di cultura (italiano, storia e geografia,

cultura fascista e storia dell'arte) (grupro A, gradi X, IX, VIII);
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6) insegnanto incaricato di aritmetica e geometria, scienze, -
elementi di costruzione, legislazione edile, contabilità lavori (ore
dettimanali di lezione n. 13):

7) capofflcina titolare per le arti del legno (gruppo B, gra-
di XI e X);

8) capofflcina titolare per l'arte dei metalli (gruppo B, gra-
di XI e X);

0) capofficina incaricato per le forme e 11 cemento (ore set-
timanali di servizio n. 33);

10) maestra di laboratorio incaricata per 11 ricamo e l'abbl·
glialnento (ore settiminali di servizio n. 48);

11).segretarlo economo titolare (gruppo B, grado XI)
12 e 13) n. 2 custodi titolari.

Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserit¿i nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di
farlo osservare.

Dato a Roma, adda 27 aprile 1936 - Anno XIV

VITTORIO EhiANUFLE.

DE VECCIII DI VAL CISMON - DI REVEL.

.Visto, it'Guardasigilli: SOLMI.
Ifegistrato «lla Corte dei conti, addi 4 giugno 1936 - Anno XIV
Atti de( Governo, registro 374, faUlio 27. -- AIANCINI.

EEGIO DECitETO 10 aprile 1936-XIV, n. 984.
RIçonopolmento della personalità giuridica della Chiesa rettoriale di

B. Leonardo, in Ignago di Isola Vicentina (Vicenza).

N. 980 R. decreto 10.aprile 1936, col quale, sulla proposta del Capo del
Governo, Prínio Ministro Segretario di Stato, hiinistroþr l'in-
'ierito, viene riconosciuta la personalità giuridica della Chi'esa ret-

toriale di S. Leonardo, in Ignago di Isola Vicentina (VicenÀa).
Visto, il Gitardasigilit: SOLMI.
Ziegistrato alla Corte dei conti, addl 30 maggio 1936 - 4nno ÍIV

REGIO DEQRETO 14 aprile 1936-XIV, n. 98ô.
Dich arazione formale del Sni della Confraternita denominate « Tene-

rabile - Congregazione di 8. Pancraslo w, in Polizzi Generosa (Palermo).

N. 985: R. decreto*14 aprile 1986, col quale, sulla proposta del Capo
'

del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato Ministro per
, l'interno, viene provveduto all'accertamento dello scopo prevalente
di culto nei riguardi della Confraternita denominata . Venerabile
Congregazione di San Panerazio », con sede in Polizzi Generosa

(Palermo). -

Visto, il Guargesigilli: SOI.MI.

IloUlstrato alla Corte dei conti, addi 30 maffio 1936 - Anno XIV

REGIO DEGRETO 10 aprile 1936-X1V, n. 986.
Dichiarazlone formale dei fini di n. 2 Contraternite della provincia di

Pesaro.

N. 080. R. decreto 16 aprile 1936, col quale, sulla proposta del Capo
del Governo, Primo h1inistro Segretario di Stato, Ministro peral'in-
terno, viene provveduto all'accertamento dello scopo esclusivo di
gulto nei riguardi delle seguenti contraternite in provincia di

Pesaro:

..
1. Confraternita del Beato Amato Ronconi;
2. Confraternita della SS.Ina Annunaidta e S. Rocco.

Visto, il Guardasigilli: SOLMI.

Itegistrato alla Corte dei conti, addi 30 maggio 1936 - Anno XR

REGIO DECRETO 10 aprile 1936-XIV, n. 98't.
. Dichiarazione formale dei fini della Confraternita denominata x Com-

pagpla di San Qarlo nella Chiesa di San Yito á in Monreale (Palermo).

N. 987. R. decreto 10 aprile 1936. col quale, sulla proposta del Capo
del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato, Ministro pc)t
l'interho, viene provveduto all'accertamento dello scopo prevalente
di culto nel riguardi della Contraternito denominata . Compagnia
di San Carlo nella Chiesa di San Vito », con sede in AIonreale

(Palermo).
Visio, il Guardasigilli: 801.111.

IltGistrato alla corte dei conti, addi 30 maggio 1936 - Anno XIV

DECRETO MINISTERIALß 95 myggio 1936-XIV,
Approvazione del regolamento per la formazione del ruolo del pubblici

mediatori presso il Consiglie e Ufficio provinciale dell'economia corporativa
di Bari.

IL AIINISTRO PER L'AGRICOLTUllA.E PER.LE FORESTE
Veduta la legge 20 marzo 1913, n. 2"/2; sulle Dorse di comméreto

e sull'esercizio della mediazione, nonchè il relativo regolamento di
esecuzione approvato con R decreto 4 pgosto 1913, n. 1068;

Veduta la deliberazione del Consiglio e Ufficio provinciale del-
l'economia corporativa di Barl in data 29 dicembre 1934-XIll, con la
quale è stato proposto per l'approvazione il Regolamento per la for-
mazione del ruolo dei pubblici medi'atori in merci presso 11 Consi-
glio stesso; .•

Decreta:

2 approvato l'annesso regolamenfo, composta di 23 articoli, per
la formazione del ruolo dei pubblici mediatori presso il Consiglio
e Uffleio provínðiale dell'economia corporativa di Bari.
Il •presente decreto sarà pubblicato sulla Gä:zetta Uf/fciale flel

Regno.

Itoma, addl 25 maggio 1936 - Anno XIV

18 Ministro: RossoNI.

Regolamento per la formazione del ruolo del pubblici mediatori
presso il Consiglio e UfBcio provinciale dell'economia corporativa dl Bari.

9
L'anno millenovecentotrentaquattro ,(XIII) 11 giorno di sabato.

29 dicembre, alle ore 10, si è riunito il Comitato di presidenza del
Consiglio provinciale dell'economia corporativa di Sari, in seguito
ad invito raccomandato del giorno 24 stesso mese, n. 26502 di prot.,
con l'intextento dei signoci:

L S. Ç. gr. Otto dott. Riccardo Motta, .Prefettospresidente
2. Gr. uff. Gaetano Ferorelli, vice-presidente.
3. On. prof. Vincenzo Ricchioni, presidente Sezione agricola.
4. On. gr. uff. Franco Borrelli, presidente Sezione industriale.
5. Cav. Ppolo Diana, presidente Sezione commerciale.
6. Contramm. Stefano De Dato, presidente Sezione marittima.
7. Çomm. Francesco Gattagrisi, vice-presidente Sezione indu-

striale.
8. Sig. Giovanni Pagliarulo, vice-presidente Sezione commer-

ciale.
9. Sig. Domenico Alorisco, vice-presidente Sezione marittima.

Assume la presidenza S. E. il, Prefetto-presidente gr. uff. dottor
Riccardo hiotta, con l'assistenza del direttore dell'Ufficio provin-
ciale dell'economia corporativa dott. Umberto Rinonapoli e del vice.
direttore rag. Tommaso D'Ambrosio.

In base alla legge 18 aprile 1926, n. 731 e ai Regi decreti-legge
16 giugno e 22 dicembre 1927, nn. 1071 e 2578, nonché al R. decreto
26 maggio 1926, n. 1pi, ed alla legge 18 giugno 1931, n. 875, sono
state prese le seguenti deliberazioni:

(Ornissis).
t

OGGErro: n. 280. Regolamento per la [ormatione del rttolo dei pub.
blici mediatori in merci.

Il vice-presidente presenta lo schema di regölamento per la fo1'-
mazione del ruolo dei pubblidi mediatori In'Thertt

Riëhjama l\ttenzione sul fatto che la'Sežione há ereduto di elee

vare il limite del depósito cauzionale di L. 1000,. proposto dall'aþpa-
sita Commissione, a I;. 5000.
Il Comitato di presidenza del Consiglio provinciale dell'ccono-

mia corporativa, di Barl;
Nell'adunanza del 29 dicembre 1934-X1]I;
Esaminata la deliberazione n. 30 del 18 dicembre 1934-XIII, della

Sezione commerciale del Consiglio;
Convenendo nel motivi che la determinarono;
Riconoscendo però suffleiente elevare la cauzione dei mediatori

da L. 1000 a L. 2000;
Approva 11 seguen1e regolamento per 14 formazione glel ruolo del

pubblici mediatori in merci:
Art. 1. - In base all'art. 32, comma 3, del decreto 20 settembre

1934, n. 2011, il Consiglio provinciale dell'economia corporativa com-

pila e conserva negli atti uffleiali il ruolo dei.pubblici mediatori in
merci.

Art. 2. - Per la iscrizione nel ruolo, gli aspiranti dovranno pre-
sentare al þresidente del Consiglio provinciale dell'economia corpo-

rativa, entro il mese di dicembre di ogni anno, domanda in carta

bollata da L.,4 corredata dai seguenti documenti:

g) certificato di nascita da cui risulti che il richiedente abbia

raggiunto l'età maggiore;
b) certificato di godimento dei diritti civili e politief;
c) certificato generale del casellario giudiziario;
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" 'd) certificato di notoria moralità e correttezza commerciale da
rilasciursi da un'accreditata Casa di commercio regolarmente in-
scritta all'Ufficio provinciale dell'eðonomia corporativa, ed all'Unio-

ne provinciale fascista commercianti o all'Unione provinciale fa-

scista degli industriali;
e) licenza di una Scuola secondaria di avviamento professio-

nule oppure certificato di ammissione alla 4= ginnasiale o al Liceo

scientifico o all'Istituto tecnico superiore o all'Istituto magistrale:
U) certificato Ali iscrizione nel registro della popolazione sta-

bile in uno dei Comuni della Provincia:
h) tutti quegli atti e doëumenti che l'aspirante. ritenga oppor-

tuno di produrre per provare la sua idoneità all'ufficio di. pubblico
mediatore;

1) indicazione precisa della categoria di merci che si inten-

derà trattare;
l) quietanza di versamento di L. 40, quale tassa di iscrizione.

Art. 11. -- Gli aspiranti saranno sottoposti ad un esame pratico,
secondo le norme ind1¢ate tiell'art. &.

Art. 4. - L'esame scritto e orale verterà aulle seguenti materle:
componimento di lingua italiana, sistema metrico decimale e stone-
tario del Règno, Codice=di domritet•cio, leggi e VegolamentI sui me-
diatori.
I tnediatori dovranno dare anche prova di conoscere 11 valore

delle riterci, del prodotti agricolí e industriali intorno cùi intende-
ranno esercitare la mediazione.

Art. 5. - Saranno esclusi dall'iscrizlone nel ruolo:
a) gli interdetti e gli inabilitati;
6) i fallIti ancotche riabilitati;
c) coloro che abbiano riportato condanne penali per delitto,

quandò anche l'esecuzione delÏa pena a la condanna siano state con-

donato o estinte per indulto, grazia od amnistia, ad eccezione dei

reati di cui agli articoli 385 e 400 del Codice penale;
d) coloro che risulteranno inseritti nel ruolo del pubblici me-

diatorbiormato da altro Consiglio provinciale dell'economia e non

siario: dimessi; .

e) coloro che risulteranno esclusi da qualsiasi Borsa del Regno
o cgneellati dal ruolo di altro Consiglio dell'economia.

Art. 6. - Il presidente del Consiglio provinciale dell'economia

corporativa provvederà d'ufflcio allá esclusione delle domande pre-
sentate in ritardo o mancanti dl uno o più dei certificati di cui alle

lettere a) e g) dell'art. 4. Della esclusione verrà data dal presidente
riotizia, a mezzo di lettera raccomandata con ricevuta di'ritorno, ad
ogni singolo interessato comunicandone i motivi.

Art. 7. - Entro 11 mese di febbraio, il presidente del Consigilo
provinaiale dell'economia corporativa convoca la Commissione con-

sultiva per l'esame delle domande e per la fissazione dei giorni per
gli étaiM.
I candidati saranno avvertiti almeno 5 giorni pritha a mezzo

lettera raccomandata.

Áf. 8. - La Commissione consultiva sarA nominata dal Comitato
di presidenza del Consig-lio provinciale dell'econ$mla corporativa e

si comporrà del presidente della Sezione commerciale, che la pre-
siederà, di tre membri scelti fra i consiglieri delle diverse Sezioni

e di altri tre membri su designazione: uno della Unione fascista dei

commercianti, uno della Unione fascista degli agricoltorl, uno del-

l'Unione fascista degli industriali.

Art. 9. - L'esame orale sarà pubblico.
I candidati saranno esamitiali dai inenibri della Commissione

consultiva, presenti almeno tre membri di essi oltre 11 presidente.
La votazione sull'esito dell'esame si farà a. scrutinio segreto.
Ciascun commissario disi)orrà di dieci punti e per conseguire

Papprovaziöne occorrerà che 11 candidato riliorti, nel complesso,
almeno sei decimi del punti: non riportandoli potrà domandare di
sostenere l'esame nell'anno successivo.

Art. 10. - Al. termine dell'esame verrA compilato un verbale
f1rmato dal membri presenti della Commissione e dall'estensore,
che sarà un funzionario della Segreteria del Consiglio provinciale
dell'economia corporativa.

Art. 11. - 11 Comitato di presidenza del Consiglio provinciale
dell'economia corporativa, til aeguito al risultato degli esami, deli-
bererà la iscrizione o meno degli aventi diritto.

AÀt. li mmessi, all'iscrizione, nel termine di tm mese,
provvederanno a versare un deposito cauzionale di lire duemila, in
titoli dello Stato, nonche ad esibire la quietanza del ricevitore del-
FUffielo bollo e demanio per l'eseguito pagamento della tassa di
concessione governativa.

Art. 13. - · Comitato di presidenza del= Gönsiglio provinciale
dell'ecoporijp corporativa provvederà a compilare il ruolo dei pub-
hiici Joedigtori, secondo le modalità stabilite dall'art. 52 del i'eggla-
mento ppprovato con R. decreto 4 agosto: 1913 n. 1068, per l'esecu-
zione della legge 20 marzo 1013, n. 272.

Art. 14. - Saranno canecIlati dal ruolo gli inscritti:
a) quando vengano a trovarsi in una delle condizioni di cui

all'art. 5;
D) quando nell'esercizio delle .funzioni di mediatore avranno

compromesso la propria reputazione per fatti gravi.
Art. 15. - La professione di mediatore à libera, ma solo ai me-

diatori inscritti nel ruolo compilato dal Consiglio provinciale del-
l'econon11a corporativa, sarà riservato l'adempimento dei seguenti
uffici pubblici:

a) la vendita all'incanto delle merci;
b) ogni incarico commesso ai mediatori dal Codice di com-

mercio o da,leggi speciali, quando non si tratti della negoziazione
del valori pubblici.

Agli inscritti nel ruolo sarà vietato di esercitare 11 commercio
relativo alla specie di mediazione da essi professato..

Art. 16. - La cauzione prestata dai pubblici mediatori è vinco-
lata pe.r privilegio nell'ordine seguente:

a) delle indennità dovute dal pubblico mediatore per cause
dipeildenti dal suo ufflcio, ivi comprese quelle derivanti dalla re-

sponsabilità da•esso assunta in forza dell'art. 31 del Codice di com-
mercio;

b) delle tasse e delle pene pecuniarie inflittegli.
Il vincolo della cauzione non potrà essere tolto, finchè il media-

tore rimanga inscritto nel ruolo e non saranno depositati i suoi libri
alla Segreteria del Consiglio provinciale dell'economia corporativa.

Art. 17. - La liberazione della cauzione dovrà essere chiesta at
Ccnsiglio provinciale dell'economia corporativa. La domanda sarà
pubblienta in copia nelle sale del Consiglio provinciale dell'econo-
mia corporativa, della Borsa e del Tribunale ed, a spese dell'interes-
sato, inserita nel Giornale degli annunzi legali, nel Bollettino del
Consiglio dell'economia corporativa ed in un giornale quotidiano.

Le opposizioni dovranno essere presentate entro tre mesi dal-
I'avvenuta pubblicazione alla Segreteria del Consiglio provinciale
dell'economia corporativa.

Art. 18. - L'opposizione sospenderA la liberazione della can-

zione sino a quando l'oþposizione stessa non sarà stata ritirata,
anclie con sentenza provvisoriamente esecutiva.

Art. 19. - Quanflo la cauzione verrà a mancare o sarA diminuita

per alcuna delle cause indicate nll'art. 16. il mediatore sare. tenuto
a reintegrarla entro 11 termine di un mese. Fino a che la cauztene
non sarà reintegrata sarà proibito al mediatore l'esercizio degli
uffici indicati nell'art. 15.

Art. 20. - Gli inscritti nel riiolo. in caso di cambiamento di re-
sidenza, legalmente provato, potranno ottettere 11 trasferimente: nèf
ruolo di altro Consiglio, presentando domanrla al Consiglio dell'ero-
nomia corporntiva interessato ed integrando, se occorra, la cau·

zione prescritta.

Disposizioni transitorie e finali.
Art. 21. - Nel primo ruolo, e senza ulteriori formalità, saranno

compresi gli attuali pubblici mediatori in merci già inscrítti con
precedenti deliberazioni della cessata Camera di commercio e indu-
stria e del Consiglio provinciale dell'economia corporativa.

Art. 22. - Per la formazione del primo ruolo, non .si farà luogo
aHa osservanza dei termini di cui ai precedenti articoli 2 e 7.

Art. 23. -- Il presente reenlamento diventerA esecutivo dopo l'ap-
provazione del Ministero dell'agricoltura e delle foreste.

Il segretario generale: 11 Prefeito-presidentd:
RINONAPOU. MOTTA.

Visto, si approva il presente regolamento composto di 23 articolU
'
Il Ministro per l'agricoltura e le foreste: Rosso.Nr.

(1396)

DECRETO MINISTERIALE 9 maggio 193ß-XIV.
Sostituzione dej presidente del Consiglio di amministrazione 11ell'Ente

autonomo c Tlrrenia >.

IL MINISTRO PER GLI AFFARI DELL'INTERNO
Visti l'art. 6 del R. decreto-legge 3 novembre 1932-XI, n. -H66,

concernente l'istituzione dell'Ente autonomo a Tirrenia », nonche
l'art. 3 del relativo statuto, approvato con decreto Ministeriale 7 feb-
braio 1934-XII;

Visto il decreto Ministeriale 5 dicembre 1934-XIII, col quale venne
nominato presidente del Consiglio d'amministrazione dell'Ente auto-
nomo e Tirrenia a l'on. Emanuele Trigona del Marchesi di Canicarao;

Consigerato che l'on. Trigona ha rassegnato le dimissioni dal
predetfo Ufficio e che occorre pertanto provvedere alla sua sostitu.
zione;

Decreta:

In sostitu21one dell'on. Emanuele Trigono del Marchesi di Cani-
cargo é nominato presidente del Consiglio di amministrazione del-
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l'Ente autonomo e Tirrenia . S. E. Pon. cav, di gr. cr. dott. Roberto
De Vito, senatore del Regno, presidente di sezione del Consiglio di
Stato.
Il prefetto di Pisa è incariento dall'amamminne del presente de-

creto.

Roma, addl 9 maggio 1936 - Anno.XIV

(1424) p. 11 Mfnf8tTO: BUFFARINL

DECRETO l\11NISTERIALE 31 maggio 1936-XIV.
Applicazione del contributo a favore della Casa spyvenzioni per i

rlschi di prevenzione ed estinzione incendio sùl contratti di assicurazione

comprendenti plà rischi.

IL CAPO DEL GOVERNO
PAIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Visto 11 R. decreto-legge 29 aprile 1923, n. 966, convertito nella

legge 17 aprile 1925, n. 473, e successive disposizioni modificative, inte-
grative e regolamentari, concernenti l'esercizio delle assicurazioni
private:

Visto l'art. 2 del R. decreto 19 marzo 1936, n. 520, concernente
la corresponsione del contributo del 2 %, di cui all'art. 18 del

11 decreto-legge 10 ottobre 1935, n. 2472, sulle polizze di assicura-
zione cumulativa contro più rischi;

Decreta:

La parte del premio riferentesi al riseblo incendio neile polizze
di assicurazione cumulativa contro più rischi, sulla quale dovrn
essere computato il contributo del '2 % a favore della Cassa sov-

venzioni per i servizi di prevenzione ed estinzione incendio, di cui
al R. decreto-legge 10 ottobre 1935, n. 2472, è stabilita, per le polizze
presentemente in uso, nella misura seguente:

a) pollzzo globali autoveicoli: 10 % del premio totale;
b) polizze per. i riscIli dei proprietari di fabbricati o:>ischi

degli inquillni: 40 % del premio totale;
c) polizze cumulativg furti e incendio: 50% del premio totale.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta U[/lefale del

Regno.
Roma, addi 31 magglo 1933 - Anno XIV

(1431) .
11 Alinf3170: I.ANTINI.

PRESENTAZIONE I)I DECRETI-LEGGE AL PARLABIENTO

MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no-
11flea che in data 3 glugno 1936-XIV, S. E. 11 Ministro per le comu-
nicazioni ha presentato alla Ecc.ma Presidenza della Camera dei

deputati 11 disegno di legge per las conversione in lpgge del R. de-
creto-legge 16 aprile 1936-XIV, n. 012, riguardante provvedimentioper
le ferrovie di Reggio Emilia esercitate dall'industria privata.

(1439)

MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA

Cessazione di notaro dall'esercizio.

Agli effetti dell'art. 58, n. 2, della legge sul notariato 16 febbraio
1913, n. 89, si porta a conoscenza che, con R. decreto in data 14 mag-
gio 1936, registra,to 11 20 maggio stesso alla Corte dei conti, il notaio
sig. Aureggi Francesco Emanuele, residente nel comune di Menag-
gio, distretto notarile di Como, è stato dispensato dall'ufficio, per
limite di età, con effetto dal 18 giugno 1936 in applicazione degli ar-
tieoli 7 della legge 6 agosto 1926 n. 1365, e 37 a 39 del B. decreto
14 novembre 1928, IP 1953.

Roma, addl I giugno 1936 - Anno XIV

(1441) P."Il 31fnistro: TUFAROI.T.

MINISTERO DELLE FINANZE
DillEZIONE GENERALE DEL DEDITO PUSBLICO.

Dillida per smarrimento di ricevute A1 tito11 del Debito pubblico.
(3= pubblicazione). Elenco n. 125.

Si notifica che e stato denunziato lo smarriniento delle sottointti.
cate Mcevute relative a titoli di Debito pubblico presentati per ope.
razioni.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: $ - Datq: 6 marzo !!BS
.

- Ufficio che rilasció la ricevuta: Sezione Regia tesoreria di Pla.
cenza - Intestazione: Guglielmetti-Olivä 01ovanna fu Giovanni -
Titoli del Debito pubblico: nominativl I buono del tesoro - Capitale
L 1000 con decorrenza omessa.

Numero ordinale portato,dalla ricevuta: 110 hiod 168T - Data
omessa -- Ufficio che rilasció la ricevuta: Sezione Regin tesoreria pro.
vinciale di Brescia - Intestazione: Tempini dott. Luigi fu Egidio -
Titoli del Debito pubbilco: nominativi 1 - Rendita 3,50 % - Capitale
L 100 con decorrenza omessa.

Numero ordinnie portato dalla ricevuta: 5 - Data: 2 luglio 1935
- Ufficio che rilascio la ricevuta: Intendenza di finanza di Palermo
- Intestazione: Parlato Francesco per conto di Giordano Antonino -
Titoli del Debito pubblico: debito comuni di Sicilia 2 - Rendita
L. 92,48, 3.50 % con decorrenza 1• luglio 1934.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 5 - Data: 9 luglio
1935 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Sezione Regia tesoreria pro-
vinciale di Verona - Intestazione: Poggiant Scipione di Virgilio -
Titoli del Debito pubblico: nominativi 1 - Rendita: consolidato 5 %
- Capitale L. 100 con decorrenza omessa.

At termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298, si
diffida chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese dalla
data della prima pubblicazione del presente avviso senza che sleno
intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione i nuovi
titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza obbligo di restitu-
zione della relativa ricévuta, la quale rimar,rà di nessun valore.

Roma, add1 2 maggio 1936 - Anno XIV

(12131 p. F( direttore generait: POTENEA.

MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI
DISPOSIZIONI E COMUNICATI

Apertura di ricevitoria telegranca.

MINISTERO DELL'AGRICOLTURA E DELLE FORESTE, Si comunica che il giorno 22 aprile 1936-XIV venne attivato il
servizio telegrafico nella ricevitoria postale di Norbello, provincia di

Approvazione dello statuto del Consorzio di miglioramento fondiarlo Cagliari,
« Roggia Donna a in provincia di Bergamo- (1427)

Con decreto Ministeriale n.4879 del 28 maggio 1936 è stato appro-
vnto, con alcune modillche, lo statuto del Consorzio di miglioramento y
fondiario a noggia Donna a con sede in Calcio, provincia di Berga. I

mo, deliberato dal commissario straordinario dell'ente 11 5 dicem-

bre 1935. MINISTERO DELLA MARINA

Approvazione dell'elenco del terren! da sisteinare a cura dello Stato per
l'esecuzione' del lavori idraulico-forestali del baclno montano del Flume
Flora (in provincia di Grosseto).

Con decreto niinisteriale 23 maggio 1936-XIV, n. 1502, è stato ap

provato l'elenco in data 15 febbraio 1935 e, la relativa planimetria
del terreni da sistemare a cura dello Stato, per la esecpzione del la-
vori di sistemazione.idraulico-forestale del bacino montano del fiume
Fiora, in territorio del comune di S. Fiora, (Grosseto) in base al pro.
getto del 28 giugno 1932 compilato-dal Comando di centuria della
3ttlizta nazionale.forestale di Grosseto

(1426)

Concorso a sei posti di rice segretario nel ruold della carriera amministrativa
dell'ALmministrazione centrale della Regia marina (gruPF.o A, grado XI).

IL CAPO DEL GOVERNO
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER LA MARINA

Visto 11 R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, sull'ordinamento
gerarchico delle Amministrazioni dello Stato, e successive modifica.
zioni, nonché l'art. 1 del R. decreto 3 febbraio 1936, n. 189, che
approya l'organico della carriera amministrativa dell'Amministra-

zione centrale della Regia marina;
Visto 11 R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960;
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Visti i Regi decreti 4 gennaio 1920, n. 39; 13 dicembre 1933, nu-
mero 1706; 5 luglio 1934, n. 1176; 28 sè‡teinbre 193À, n. 158'Ï; 25 feb-
braio 1935, n. 116 e n. 163, e 2 dicembre 1935, n. 2111;

Vista l'autorizzazione concessa in via straordinaria dalla Pre-
sidenza del Consiglio del Ministri con foglio n. 4858.2.8/1.3.1, in
data a aprile 1936;

Decreta:

Art. 1. -- E' indetto un concorso per esame a sei posti di vice
segretario nel ruolo della carriera amministrativa dell'Amministra-
zione centrale della Regia marina (gruppo .4, grado XI).
Art. 2. -- Al suddetto concorso possono prendere 'parte i giovani

muniti di diploma di laurea in giurisprudenza cònseguitá in una

delle Università del Regno o della laurea dottorale conseguita presso :

uno dei Regi istituti di istruzione superiore commerciale o presso
1 Università « Boccom » di niilano, o della laurea in scienze econo-

mico-marittime conseguita presso la Sezione di armamento navale ,

del Regio Istituto superiore navale di Napoli, o della laurea in

scienze politiche o p611tiche e sociali o quella in scienze politiche
e amministrative o quella in scienze politiche, sociali e sindacali
conseguita presso Igyniyersg fli Perugia o di Ferrara, i quali -
alla data del presente decreto - abbiano compmto l'età di anni 18

e non sorpassata quelig di anni 30.
Per gli aspiranti, però, che abbiano prestato servizio militare

durante la guéra 1915-1918, 11 limite ,massimo di età è elevato a

35 anni; per gli invalidi di guerra, gli invalidi per la causa nazio-

na14 quelli divenuti tali in dipendenza dei fatti d'arme dvveratisi
.
tial 16 gennaio 1935 per la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale,
ed i decorati al valor militare ad anni 39.
.Inoltre, per gli iscrittj regolarmente al RN.F., senza interru-

zione, da data anteriore al 28.ottobre 1922, e per i feriti per la cause

fascista, per eventi verificatisi dal 23 marzo 1919 al 31 dicembre 1925,
che risultino iscritti al PartitoWesso ininterrottamente dalla data

dell'evento che fu causa della ferita, anche se posteriore alla Marcia
su Roma, i limiti indicati nel comma precedënte sono aumentati di

quattro anni. Il requisito della ininterrotta iscrizione al P.N.F. da
data anteriore alla Marcia su Roma dovrà comprovarsi mediante
certificato da rilasciarsi personalmente dal segretrio della Fede-
razione dei Fasci di combattimento della Provincia in cui risiede
l'interessato e ratiflcato da S. E. 11 Segretario del Partito o da uno

dei v1ce segretari del Partito stesso. I feriti per la causa fascista
dovranno allegare anche il relativo brevetto.

Si prescinde infine dal limite massimo di età nei con'fronti degli
aspiranti che alla data del presente bando già rivestano la qualità
di implègûto civile statale di ruolo.

Art. 3. - Le domande di ammissione al concorso, redatte su carta
da bollo da L. 6 e corredate dai necessari documenti, dovranno
essere trasmesse al Alinistero della marina (Direzione generale (lei
personali ciŸili e degli affari generali) e pervenire non oltre 60 giorni
dalla data di pubblicazione del presente decrefo nella Gazzetta
Ufficiale del Regno.

Nelle domande gli aspiranti dovranno indicafe:
1) 11 loro þretiso recapito;
2) 1 (locuinenti annessi alle domande.
Il Ministro nuð een

'

provvedimento non motivato ed insinda-
cabile, negare l'ammissioni al doncðrso.

Le doniande degli invalidi di guerra, debitamente documentate,
dovranno perÝñnire al ginistero per 11 trarpite della sede centrale
dell'Opera nazioilàle par la protezione ëd assistenza degli invalidi
di guerra, la quale dovrà unire il cèrtificato di invalidità agli el-
feiti della legge 21 agosto 1922, n. 1312.

Art. 4. - A corredo -delle domande dovranno .essete allegati i
seguenti documeriti:

1) atto di nascita;
2) certificato di cittadinanza italiana, da cui risulti pure che

il candidato ha il godimento dei diritti politici. Sono equiparati
ai cittadini dello Stato gli italiani non regnicoli e coloro per i
quali tale equiparazione sia stata riconosciuta in virtù di decreto
lleale;

3) certificato generale, rilasciato dall'uffleio del casellario giu-
diziario del Tribunale del luogo di nascita ¿leÍ candidato;

4) certificato di buona condotta, tilaseisto dal podestá del Co-
mune ove il candidato ha il suo domicilio o la sua abituale residenza;

5) certificato comprovante la iscrizione del candidato, a se-
conda dell'età, al P.N.F., ai Gruppi universitari fascisti, o ai
Fasci giovanili di combattimento. Detto certificato, rilasciato dal
segretario federale della Federazione fascista della Provincia in
cui ha domicilio il candidato, deve contenere l'indicazione della
data di iscrizione.

L'iscrizione non A richiesin pet mutilati o invalidi di guerra
Ove 11 candidato sia inscritto al P.N.F. da data anteriore al 28 ot.

tobre 1922, senza interruzione, o abbia riportato ferito per la causa
fascista, dovrà fornire la prova docume nata nel modo suindicato
al penultimo capoverso dell'art. 2 del presente decreto.

Gli italiani non regnicoli dovranno produrre un dertificato di
iscrizione ai Fasci all'estero, redatto su carta legale, firmato per-
sonalmente dal segretario del Fascio all'estero in cui risiede l'in-
teressato, ovvero dal segretario generale dei Fasci all'estero e

vistato, per ratifica, da S. Il il Segretario del Partito o da uno dei
vice segretari del Partito stesso.

Gli appartenenti a categorie per le quali la iscrizione al P.N.F.
risulti vietata da superiori disposizioni, dovranno presentare uníta,
mente agli altri documenti la domanda di iscrizione al P.N.F.-Detta
domanda dovrà essere munita di dichiarazione con la quale l'Am-
ministrazione cui il concorrente appartiene attesti che lo stesso,
per i suoi requisiti politici e morali, è degno di aspirare ad essere
accolto nel Partito;

6) stato di famiglia, rilasciato dalla competente autorità muni.
cipale (per i celibi è sufficiente che essi dichiarino per, iscritto tale
loro stato civile);

7) certificato medico dal quale risulti che il candidato, è di
sana e robusta costituzione ed è esente da difetti ed imperfezioni
che possono influire sul rendimento del servizio. Gli invalidi di guer-
ra o minorati per la causa nazionale, produrranno 11 certificato da ri.
lasciarsi dalla autorità sanitaria di cui all'art. 14, n. 3, del It de-
creto 29 gennaio 1922, n. 92, nella forma prescritta dal successivo
art. 15.

L'Amministrazione spotrà eventualmente sottoporre i candidati
alla visita di un ufficiale medico della Regia plarina;

8) estraito matricolare del servizio militare (certificato del-
l'esito definitivo di leva per coloro che non abbiano prestato servizio
militare).

I candidati ex combattenti o invalidi di guerra devono produrre
copia dello stato di servizio militate o del foglio matricolare, anno-
tato delle benemerenze di guerra, nonchè la dichiarazione integra-
tiva di cui alla circolare 588 del Giornale militare ufficiale del 1922.

Gli orfani di guerra o dei caduti per la causa nazionale o di
quelli per la difesa delle Colonie dell'A.O., gli invalidi per la causa
nazionale e quelli per la difesa delle Colonie dell'A.O., i figli degli
invalidi ,di guerra, quelli degli invalidi per la causa nazionale e
quelli degli túvalidj A.O., devono dimostrare _la loro qualità mediante
certificato del podestá del Comune in cui essi hanno il dpinicilio o
l'attuale residenza;

9) diploma originale di laurea o copia del diploma stesso au-
tenticata dal notaio.

I laureati pella sessione immediatamente anteriore alla scadenza
del termine utile per la presentazione delle domande, hanno facoltà
di esibire un certificato dell'Università, debitamente vistato, atte.
stante 11 conseguimento della laurea, salvo ad esibire il diplonia
riginale o la copia autentica di esso all'atto della eventuale nomina.
I cittadini italiani divenuti tali in relazione al trattato di pace

otranno produrre titoli di Istituti di istruzione superiore corrispon-
denti del cessato regime austro-ungarico;

10) totografla di data recente con firma autenticata dal podestä
o da un notaio, quando il cadidato non sia provvisto di libretto
ferroviario. Questo dovrà peraltro essere esibito all'atto della pre-
scntazione agli esami.

Art.' 5. - I doenmenti devono essere conformi alle prescrizioni
delle leggi sul bollo e debitamente legalizzati. Quelli di cui ai nn. 2,
3 e i delPart. 4, devono esser€ di data non anteriore a tre mesi a
quella del presente decreto.

Non saranno ammessi al concorso coloro che non abbiano con-
seguito i titoli richiesti prima della scadenza del termine stabilito
per la presentazione delle domande e coloro che, avendo parleci-
pato a due precedenti concorsi per lo stesso ruolo non abbiano
cor.seguita l'idoneità.
I candidati che siano impiegati di ruolo delle Amministrazioni

dello Stato sono esonerati dal presentare i d'ocumenti di cui ai
un. 1, 2, 3 4, 7 e 10; essi sono però tenuti a presentare copia dello
stato matricolare e ad esibire, all'atto della presentazione agli
esami; il libretto ferroviario.

Gli aspiranti residenti nelle colonie possono presentare nel
larmine fissato la sola domanda d'ammissione al concorso, salvo
ad integrarla con i Drescritti documenti che dovranno pervenire
al Alinistero almeno dieci giorni prima dell'inizio delle prove.

I requisiti per ottenere l'ammissione al concorso debbono es-
sere posseduti prima della scadenza del termine utile per la pre-
sentazione delle domande, ad eccezione del requisito dell'età che
deve sussistere alla flata del hando di concorso.

Le domande clie entro il termine fissato dall'art. 3 non sa.
ranno pervenute corredate dei documenti richiesti, non verranno
prese in considèrazione.

Tuttavia l'Amministrazione potrà concedere un ulteriore ter-
mine per la regolarizzazione di documenti incompleti.

Non è ammesso fare riferimento a documenti presentati presso
altre Amministrazioni dello Stato.

Art. 6. Gli esami consisteranno in prove scritte e orali, giu-
sta il programma annesso al presente decreto.
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Essi avranno luogo in Roma e le prove scritte si svolgeranno
nei giorni che saranno comunicati ai singoli interessati e con le
modalità di cui agli articoli 34, 35, 36, 37 e 38 del R. decreto 20 di-
cembre 1923, n. 2900.

Art. 7. - La Commissione giudicatrice sarà così composta:
un presidente di Sezione o consigliere di Stato, presidente;
un consigliere di Cassazione o Corte di appello, designato dal-

la rispettiva -presidenza, membro;
un consigliere della Corte dei conti, designato dalla relativa

presidenza,, membro;
un -direttore generale o capò divisione civile del Ministero del-

la marina, membro;
un professore di Università della Facoltà di giurisprudenza,

membro;
un funzionario della carriera amministrativa, segretario.

Art. 8. - La graduatoria det vincitori del concorso verrà for-

mata secondo le norme dell'art. 39 del R. decreto 30 dicembre 1923,
n. 2960, ed a parità di merito saranno osservate le preferenze di

cul all'art. 21 del R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395 (nel testo
approvato col R. decreto 5 luglio 1934, n. 1176), ferme restantto le

disposizioni contenute nelle leggi 21 agosto 1921, n. 1312, 0 giugno
1929, n. 1024, 26 luglio 1929, n. 1399, e 11 giugno 1931, n. 777, e nei

Regi decreti 8 maggio 1924, n. 843. e 3 gennaio 1926, n. 48. Si osser-
Veranno inoltre gli articoli 6, 8 e 10 del R. decreto 13 dicembre 1933,
m. 1706, e 3 del 11. decreto 2 dicembre 1935, n. 1511.

Art. 9. - 11 personale ammesso all'impiego sarà assunto tem-

poraneamente in prova per il periodo di sei mesi, trascorso il quale
se, a giudizio del Consiglio di amministrazione, avrà dimostrato

capacità, diligenza e buona condotta, sarà definitivamente confer-

mato hell'impiego con lo stipendio iniziale e gli altri assegni sta.
biliti po? 11 grado X( del gruppo A.

Coloro che hllo scadere del periodo di esnerimento non fossero

ritenuti a giudizio del Consiglio di amministrazione, meritevoli di
conferma saranno licenzinti senza diritto ad indennizzo alcuno,
salvo la facoltà del Consiglio di amministruzione, di proro are lo

esperimento di altri sei mesi.

Art. 10. - Durante il periodo di esperimento verrà corrisposto
nyli assunti in servizio un assegno mensile nella misura di L. 800
(ridotto a L. 704 per il R. decreto 20 novembre 1930, n. 1491. ed a

L. 661,76 in forza del R. decreto 14 aprile 1934, n. 561), oltre l'even-

tuale agglupta di famiglia nella misura stabilita per 11 personale
di ruolo. Il personale proveniente da altri ruoli conserva durante

11 periodo di prova lo stipendio di cui fosse eventualmente prov-
visto e la eventuale aggiunta di famiglia, nonche il supplemento
di servizio attivo. Se peró 11 grado già ricoperto sia superiore a

quello iniziale del nuovo ruolo, compete il supplemento di servizio
ultivo inerente al grado medesimo.

Il presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti per
la registrazione.

Roma, addl 1 maggio 193!) - Anno XIV

p. Il 3/inistro: CAVAGNARI.

PROGRAMAIA DI ESAME.

Prove scritte.

I. - Diritto efvile - Diritto commerciale (1).
.11. -- Diritto co¾tituzionale - Diritto amministrativo (1).
111. - Economia politi3a - Scienza delle finanze (1).
IV. - Prova facoltativa di lingue estere (2).

Prova orale.

Diritto civile, commerciale e internazionale.

Diritto costituzionale, amministrativo e corporativo.
Economia politica, sbienza delle finanze e statistica.

Nozioni sull'amministrazione e la contabilità generale dello Statö.

(1) La prova può cadere su una delle due materie o su en-

trambo.
(2) I" cahtÏidati possono chiedere di sostenere la prova di tra-

duzione dall'Italiana in francese, o in inglese, o in tedesco con l'uso
del Vocabolarlo. Per detti esami il voto finale di graduatoria sarà
aumentato da un minimo di 0,10 ad un massimo di 0,30 per cia-
scuna lingua.

,

La Commissione non potrå nemmeno attribuire il minimo anzi-
detto se 11 candidato non avrà dimostrato, con la sua traduzione,
una suffleiente conostdoza della lingua straniera.

p. Il Ministro: CAVAGNARI.

(1405)

REGIA PREFETTURA DI PERUGIA

Proroga el concorso a posti di sanitario condotto.

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI PERUGIA

Visto il bando di concorso in data 15 marzo 1936 a otto posti di
medico-chirurgo condotto, e tre posti di veterinario condotto e a

cinque posti di levatrice condotta, vacanti in questa Provincia al
30 novembre 1935-XIV;

Vista la circolare n. 67 del Ministero dell'interno, Direzione ge-
nerale sanità pubblica, in data 19 maggio scorso;

Re11de noto che il termine utile per la presentazione delle do-
mande di ammissione ai concorsi suddetti è protratto al 31 luglio
36-XIV.

Perugia, addi 27 maggio 1930 - Annö XIV

Il prefeito: CHIAROMONTE.
(iM9)

REGIA PREFETTURA DI COMO

Graduatoria del concorso a posti di levatrice condotta.

IL PflEFETTO DELLA PROVINCIA DI CO3IO

Vista la graduatoria delle concottenti a posti di levatrice con-
dotta vacanti nella provincia di Como al 31 'maggio 1935, formulata
dalla Coniniissione giudicatrice, nominata con decreto Miriisteriale
in data 15 gennaio 1936;

Visti gli articoli 36 e 60 del R. decreto 17 luglio 1931, n. 1265,
approvallte il testo unico delle leggi sanitarie;

Visti gli articoli 23 e 55 del regolamento 11-marzo 1935, n. 281;

Decreta:

E approvata la graduatoria di cui in narrativa così formulata:

1. Zappa Palmina: titoli 10, esami 45 = 55/100;
2. Toson Agostina; titoli 8,375, esami 42 = 50,375/100;
3. Cattaneo Maria: titoli 3,375, esami 45 = 48,375/100;
4. Ticozzelli Maria: titoli 6, esami 42 = 48/100;
5. Botta Lina: titoli 7,875, esami 40 = 47,875/100;
6. Ferrari Maria: titoli 9,125, esami 38 = 47,125/100;
7. Girardi Maria: titoli 6,125, esami 40 = 46.125/100;
8. Riella Maddalena: titoli 8,125, esami 37 = 45.125/100;
9. Corbella Giuseppina: titoli 4,875, esami 40 = 44,875/100;
10. Perego Angela: titoli 6,5, esami 38 = 44,5/100;
11. Sabbadint Vittoria: titoli 4, esami 40 = 44/100;
12. Croppi Teresida: titoli 3,750, esami 40 == 43,750/100;
13. Tocchetti Giuseppina: titoli 3,5, esami 40 = 13,5/100:
14. Cipollini Silvia: titoli 3, esami 40 = 43/100;
15. Restelli Maria: titoli 2,375, esami 40 = 42,375/100;
16. Dieci Ada: titoli 2,25, esami 40 = 42,25/100;
17. Tonghini Anna: titoli 1,75, esami 40 = 41,75/100;
18. Campi Augusta: titoli 6,625, esami 35 = 41,625/100; ,

19. Gazzo Rosa: titoli 0,25, esami 40 = 40,25/100;
20. De Agostini Maria: titoli 0, esami 40 40/100;
21. Invernizzi Angela: tiŸoli 1,815, esami 38 = 39,875/100;
22. Malugani Paola: titoli 3,25, esami.35 .=«346/1
23. Bonardi Ada: titoli 1,875, esami 35 = 36,875/100
24. Gianisco Clelia: titoli 1,5, esami 35 = 36,5/100.
Dichiara infine non idonea per avere conseguito agli esami punti

30/50 la concorrente Butti Pierina fu Paolo,
Si dispgle che la soprascritta graduatoria sia pubblicata nella

Gazzetta Ufficiale del Regno, nel Foglio annunzi legali della Provin-
cia, e aper otto giorni consecutivi all'Albo pretorio della Prefettura e

dei Comitni interessati.

Como, addi 10 maggio 1936 - Anno XIV

li prefetto: DUccESCHI.

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI COMO

Visto il precedente decreto prefettizio pari data e numero del pre-
sente, con il quale si approva la graduatoria delle concorrenti at

posti di levatrice condotta vacanti nella provincia di Como al 31 mag-
gio 1935, formulata dalla Commissione giudicatrice nominata con de-
creto Ministeriale 15 gennaio 1936;

Visti gli articoli 23 e 55 del regolamento 11 marzo 1935, n. 281;

Decreta:

Le seguenti concorrenti ai posti di levatrice condotta vacanti nella
provincia di Como al 31 maggio 1935, sono dichiarate vincitrici per i
posti segnati a flanco di elascuna di esse:

1. Zappa Palmina - Valmadrera;
2. Toson Agostina - Lomazzo;
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3. Cattaneo Maria - Lierna;
4. Ticozzelli Maria - Casatenovo;
5. Girardi Angela - Consorzio Asso-Lasnigo;
6. Riella Maddalena - Valbrona;
7. Perego Angela - Lomagna;
8. Sabbadini Vittoria - Consorzio Brivio-Airuno-Valgreghentino;
9. Croppi Teresina - Consorzio Blessagno-Pigra;
10. Tocchetti Giuseppina - Eupilio;
11 Cipollini Silvia - Consorzio Ello-Villa Vergano:
12. Dieci Ada - Consorzio Castiglione Intelvi-Cerano-Casasco-

Dizzasco (Diazzeno);
13. Gazzo Rosa - Consorzio Sueglio-Introzzo-Vestreno-Tremenico.

Le concorrenti Botta Lina, Ferrari Maria, Corbella Giuseppina,
flestelli Maria, Tonghini Anna, Campi Augusta, non sono dichiarate

yincitrici perché le sedi richieste erano state già assegnate.

Como, addì 1e maggio 1936 - Anno XIV

Il prefetto: DUCCESCHI.
t 1433)

REGIA PREFETTURA DI ALESSANDRIA

Graduatoria del concorso a 28 posti di medico condotto
in provincia di Alessandria.

IL PREFETTO•DELLA PROVINCIA DI ALESSANDIIIA.

(Omissis)
Decreta:

E' approvata la graduatoria di cui in
10 Ravaccia dott. Ezio

. . .

2° Stassano dott. Giulio . .

36 Sireci dott. Carmelo
.

.

.
A°. Garibaldi dott. Manlio . . .

56 Frazzetto dott. Ettore . .
.

6° Giani dott. Gustavo .
.

.

'To Pinolini dott. Pietro
.

So Alassa dott. Edoardo
. . .

So Cardinali dott. Giuseppe . .

100 11ignone dott. Armando .
. .

310 NIantegna dott. Vittorio
.

12, flattagliotti dott. Aldo
. . .

13° Gatti dott. Luigi . . .

.
116 Cassulo dott. Andrea

. . .

15e Ilivabella dott, Italo
. .

16e 3Iaino dott. Niario
. . . . . .

17 Ala dott. Giuseppe . . .

180 Plana dott. Pietro . . . .

196 I)albis dott. Nicola
. . .

20e Cottone dott. Elio
.

. .

21° Iliancotti dott. Mario
. . .

22° Menichini dott. Gennaro
. .

233 Brunero dott. Anselmo . .

24° Del>enedetti dott. Vittorio
.

.

256 Grillo dott. ûiuseppo
. .

.

.
2ße Paraviilino <lott Michele

. .
.6

27° 31icheletti dott. Antonio
. .

286 Distefano dott. Salvatore
29° Robba dott. Alessandro

.

300 Trentacapillt dott. Caric

narrativa, così foŸmulata:
. . . . punti 20,79/50

.
» 20,67/50

.
» 18,31/50 *

. . . .

= 17,92/50

.
• 16,00/50

.
» 15,83/50

.
» 15,67/50
» 15,00/50

.
» 14,90/50

.
• 14,58/50
» 14,39/50 -

» 14,00/50
.

• 13,33/50
. • 13,17/50

. . .
» 13,08/.50

.

» 12,93/50
.

» 12,50/50
. » 12,33/50
.

• 12,29/50
.

.

• 12,25/50
.

• 12,08/50
.

» 12,00/50
.

» 11,92/5()
. 11,83,50

.
. 11,67/50

. . 11,50/50
. 11,42/50
.

» 11,33/50
» 11,25/50

31° Ge dott. Dante
. . .

• 11,04/50
32° Solerio dotf. _Giovanni , . . . . . . . . . . » 10,92/50
33° Calcaprina dott. Livio

. . , , . . . . . . . .
• 10,83/50

316 Ilocca dott. Pietro
.

.
. . . . . , . . , . ... 10,67/50

356 Sanvili dott. Tommaso
.

. . .
.

.
. .

. . . .
• 10,42/50

36" Scuti dott. Riccardo
. .

.
. . . . . . . . . .

» 10,25/50 ,
37 Pene dott. Pompeo . . . . . . . . . . . . . . = 10,17/50
38 Novelli .dott. Giovanni

. . . . . . . . . . . .
» 10,04/50

39 Canessa dott. Giulio . ... . . . . . . .
.

.
.

. 10,00/50
40 Dista6io dott. Antonio

. . . . . . . . . . . . .
» 9,83/50

41 Rolandi dott. Giuseppe .
. .

. . .
. . . . . . » 9,67/50

42° Buzio dott. Angelo . . . . . .
.

.
.
.

. . . . .
. 9,58/50

430 NIusso dott. Achille . . . . . . . . . . . . . . » 9,50/50
44° Mignone dott. Emanuele

. . . . . . . . . . .
» 9,33/50

45° Poggi dott. Giuseppe . . . . . . . . . . . . . . . 9,25/50
466 Occhino dott. Giovanni

. .
. . . . . . . . . .

• 9,17/50
47° Magrassi dott. Carlo

. . . . . . . . . . . . . » 9,08/50

48° Gaudio dott. Cesare . . . . . . . . . . . . . punti 8,75/50
400 Penna dott. Maurizio

. . . . . . . . . . . .

• 8,58/50
506 Toscano dott. Michelangelo .

. .
. . . . . » 8,50/30

516 Bodrati dott. G Battista
. . . . . . . . . . ,

a 8,42/50
520 Peccorini dott. Angiolo . . . , . . . . . . . .

s 8,33/50
536 Rettanni dott. Antonio

. . . . . . . . . . . .
= 8,25/50

540 Pavese dott. Pietro . . . . . . . . . . . . . . .
• 8,23/50

550 Bonadè dott. Nicola . . . . . . . . . . . . .
. 8,08/50

56 Girardi dott. Pietro . . . . . . . . . . . . , a 7,92/50
57° Sidoli dott. Emilio . . .

.
.

.
. . . . . . , ,

. 7,75/50
586 Mainetti dott. Silvio

. . . . . . . . . . . .
• 7,67/50

500 Ricciulli dott. Armando
. . . . .

. . . .
• 7,50/50

600 Mighetti dott. Silvio . . . . . . . . . . . . .
» 7,33/50

61 Faranda dott. Giuseppe . . . . . . . . . . .
» 7,17/50

62 Amoni dott. Epifanio . . . . . . . . . . . .
» 7,08/50

63 Flori dott. Diomede
. . . . . . . . . . . . .

» 6,94/50
610 Romano dott. Ugo .x. . . . . . . . . . . . . = 6,33/50
656 Setti dott. Alberto . . .

. .
. . . . . . . . .

» 6,25/50
66 Porcaro dott. Carmine

. . . . . . . . . . . .
• 5,42/50

670 Vistarini dott. Pier Luigi .
.

. . . . . . . .
» 4,79/50

68° Porrati dott. Rinaldo
. . . . . . . . . . . .

» 4,58/50
696 Stipo dott. Guglielmo . . . . . . . . . . . . » 4,50/50
70 Gandini dott. Ubaldo

. . . . . .« . . .
. . .

» 4,42/50
710 Fracassi dott. Renato . . . . . . . . . . . .

» 4,33/50
723 Pedicini dott. Pietro .

. . . .
. . . . . . .

» 4,17/50
.73° Agrippino de Fina dott. Pietro

.
. . . . . .

» 3,96/50
74° Fos6ati dott. Bruno . .

.
. ... . . . . . . .

» 3,33/ 0

Alessandria, addi 26 maggio 1936 - Anno XIV

ll Prefello.

IL PREFETTO DELI A PROVINCIA DI ALESSANDRIA

(Omissis).
Decreta:

Sono dichiarati vincitori per la sede a flanco di ciascuno indi-
cata i seguenti candidati partecipanti al concorso di cut sopra:

Ravaccia dott. Ezio per la condotta Alessandria-S. Giuliano.
Stassano dott. Giulio per la condotta Sale.
Sireci dott. Carmelo per la condotta Alessandria-Rovereto.
Garibaldi dott. Manlio per la condotta Cabella Ligure.
Frazzetto dott. Ettore per la condotta Ovada la.
Giani dott Gustavo per la condotta Ovada 2a_
Pinolini dott. Pietro per la condotta Casale M. S. Maria del

Tempio.
Massa dott. Edoardo per la condotta Alessandria Orti.
Cardinali dott. Giuseppe per la condotta Acqui Visono.
Mignone dott. Armando per la condotta Silvano d'Orba.
Mantegna dott. Vittorio per la condotta Alessandria S. Barto-

lomeo.
Battagliotti dott. Aldo per la condotta Casale M. S. Germano.
Cassulo dott. Andrea per la condotta Castelletto d'Orba.
Rivabella dott. Italo per la condotta Villalvernia.
Ala doth Giuseppe per la condotta Borgo S. Martino.
Plana dott. Pietro per la condotta Carezzano-Costa Vescovato.
Balbis dott. Nicola per la condotta Tagliolo Belforte.
Cottone dott. Elio per la condotta Casaleermelli.
Menichini dott. Gennaro per la condotta Mombello 16.
Brunero dott. Anselmo per la condotta Mombello 24
Paravidino dott. Michele per la condotta Predosa.
Distefano dott. Salvatore per la condotta Trisobbio.
Calcaprina dott. Livi.o per la condotta Giarole.
Sanviti dott Tomaso per la condotta Frassinello Olivola.
Scuti dott. Riccardo per la condotta Parodi Ligure-Capanne.
Pene dott. Pompeo per la condotta Pareto-Mloglia.
Novelli dott. Giovanni per la condotta Lerma-Casaleggio Boiro.
Canessa dott. Giulio per la condotta Brignano FraScata.
I concorrenti: Gatti dott. Luigi, Maino dott. Mario, Blancotti

dott. Mario, Debenedetti dott. Vittorio, Grillo dott. Giuseppe, Miche-
letti dott. Antonio, Robba dott. Alessandro, Trentacapilli dott. Carlo,
Ge dott. Dante, Solerio dott. Giovanni e Bocca dott. Pietró, graduatt
rispettivamente 136, 163, 216, 246, 256, 266, 296, 300, 316, 32 e 346 non sorto
dichiarati vincitori per le sedt da ciascuno di essi designate, essendo
le stesse già assegnate ad altri candidati che li precedono in gra-
duatoria.

Alessandria, addl 26 maggio 1936 - Anno XIV

Il Prefeito.
(iM7)

MiiGNOZZA GIUSEPPE, direttore San IIAFFAEl.E, fjefen/d

Roma -- Istituto l'oligranco dello Stato - G. C.


